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Oenothera biennis

Originaria dell’America setten-
trionale (Canada e Stati Uniti) 
orientale e centrale, Oenothera 
biennis è stata esportata in Eu-
ropa nel XVII secolo (segnalata 
dal Saccardo nel 1612), dove si è 
diffusa in tutto il continente natu-
ralizzandosi o comparendo come 
casuale.
È una pianta a ciclo biennale che 
in estate produce una rosetta di 
foglie lanceolate, di colore verde 
chiaro o verde oliva; nel secondo 
anno, dopo l’inverno, dalla rosetta 
basale sorge uno stelo fiorale ri-
gido, eretto, ruvido e peloso, con 
foglie disposte a spirale alto fino 
a 100-120 cm, sormontato da una 
vistosa fioritura estivo-autunnale 
(da giugno a settembre) di fiori a 
coppa di colore giallo limone.
Dato che si aprono al crepuscolo 
e si richiudono al mattino quando 
vengono colpiti dal sole, i fiori 
sono impollinati da falene nottur-
ne attratte dalla delicata fragranza 
di limone e dalle api al mattino 
presto prima della chiusura. Ogni 
fiore ha 4 petali, 4 sepali riflessi, 8 
stami e uno stilo prominente con 
uno stigma a forma di croce.
Di facile allevamento, cresce 
spontaneamente in ambienti di-
sturbati, su suoli aridi e incoe-
renti, in Italia persino sulle dune 
marittime, dal livello del mare a 
circa 1200 m. Se coltivata per 
scopi ornamentali, il ciclo richie-
de pazienza e qualche aiuto nella 
concimazione e nella provvista 
d’acqua: la fioritura sarà più ab-
bondante quanto più grande di-
venterà la rosetta fogliare.
Il nome generico sembra derivi 
dal fatto che ne ricercava la radice 
per insaporire il vino.

Marco Fabbri
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PRASSI

RECUPERO DECONTRIBUZIONE 
CONTRATTI DI SOLIDARIETÀ 
INDUSTRIALI 2024

L’Inps, con il messaggio 8.09.2026, n. 2758, ha comunicato l’ammissione di ulteriori im-
prese allo sgravio contributivo previsto dall’art. 6 D.L. 510/1996, connesso ai contratti 
di solidarietà accompagnati da CIGS. Si tratta delle aziende, elencate nell’allegato n. 1 
al messaggio, i cui periodi di CIGS per contratto di solidarietà si sono conclusi entro il 
30.11.2025.
Le imprese potranno recuperare la riduzione contributiva tramite conguaglio, entro il 
limite massimo previsto dai rispettivi decreti direttoriali. Saranno conguagliabili esclusiva-
mente le somme effettivamente spettanti, determinate secondo i criteri già indicati nella 
circolare Inps 14.11.2025, n. 143.

SOMMARIO
•	schema di sintesi
•	recupero su somme residue 

2024

D.M. Lavoro-Economia 30.09.2019, n. 278 - D.M. Lavoro-Economia 27.09.2017, n. 2 - C.M. Lavoro 22.11.2017, n. 18
D.L. 1.10.1996, n. 510 conv. L. 28.11.1996, n. 608 - Circ. Inps 26.09.2018, n. 98 - C.M. Lavoro 3.10.2019, n. 17 
Circ. Inps 7.11.2019, n. 133 - Circ. Inps 5.08.2020, n. 92 - Circ. Inps 9.09.2020, n. 100 - Circ. Inps 5.04.2023, n. 40
Circ. Inps 20.05.2024, n. 66 - Circ. Inps 15.11.2024, n. 97 - Nota Min. Lavoro 6.10.2021 - Mess. Inps 2.01.2024, n. 5
Mess. Inps 10.06.2024, n. 2179 - Mess. Inps 3.09.2025, n. 2568 - Mess. Inps 29.05.2026, n. 1811
Mess. Inps 8.09.2026, n. 2758 - Nota Min. Lav. 15.10.2024

SCHEMA DI SINTESI

ð ð
AGEVOLAZIONE
Art. 6 D.L. 510/1996

In favore dei datori di lavoro che stipulano contratti di solidarietà, 
con esclusione di quelli previsti dall’art. 5, cc. 5 e 8 D.L. 148/1993, 
è prevista una riduzione contributiva del 35% per ogni lavorato-
re interessato alla riduzione dell’orario di lavoro in misura superio-
re al 20%, per la durata del contratto e, comunque, per un periodo 
non superiore a 24 mesi, nei limiti delle risorse destinate.

Con decreto dei Ministri 
del Lavoro e dell’Economia 
sono stabiliti i criteri per la 
concessione del beneficio.

ð ðDESTINATARI
La riduzione contributiva è riconosciuta in favore delle imprese 
che stipulano o hanno in corso contratti di solidarietà ai sensi 
degli artt. 1 e 2 D.L. 726/1984, convertito in L. 863/1984.

Nonché, a decorrere 
dal 24.09.2015, ai sensi 
dell’art. 21, c. 1, lett. c) D. 
Lgs. 148/2015.

ð ðMISURA La riduzione contributiva è riconosciuta nella misura del 35% 
della contribuzione a carico del datore di lavoro.

Per i lavoratori interessati 
alla riduzione dell’orario di 
lavoro in misura superiore 
al 20%.

ðDURATA Lo sgravio è riconosciuto per la durata del contratto di solidarietà e, comunque, per un massimo 
di 24 mesi in un quinquennio mobile.

ð ðISTANZA
La riduzione contributiva è riconosciuta su istanza dell’impresa 
firmata digitalmente e prodotta in bollo da inoltrarsi mediante 
l’applicativo web “sgravicdsonline”.

�Alla Direzione generale de-
gli ammortizzatori sociali e 
della formazione del Mini-
stero del Lavoro.

ð
LIMITE 

DI SPESA
Le istanze presentate sono istruite e decise esclusivamente a valere sulle risorse relative all’anno 
di presentazione e, comunque, entro il limite di spesa annuo.

SCADENZA

ð L’applicativo web è disponibile dal 2.11 al 10.12 di ogni anno per la precompilazione delle istanze.

ð
L’istanza è presentata dal 30.11 al 10.12 dalle imprese che hanno stipulato il contratto di solida-
rietà entro il 30.11, nonché dalle imprese che abbiano avuto un contratto di solidarietà in corso 
nel 2° semestre dell’anno precedente.

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R33R436972632E20496E70732032362E30392E323031382C206E2E203938
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E20312E31302E313939362C206E2E20353130
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R33R436972632E20496E707320372E31312E323031392C206E2E20313333
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R33R436972632E20496E707320352E30382E323032302C206E2E203932
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R33R436972632E20496E707320392E30392E323032302C206E2E20313030
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R33R436972632E20496E707320352E30342E323032332C206E2E203430
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R33R436972632E20496E70732032302E30352E323032342C206E2E203636
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R33R436972632E20496E70732031352E31312E323032342C206E2E203937
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R69R4D6573732E20496E707320322E30312E323032342C206E2E2035
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R69R4D6573732E20496E70732031302E30362E323032342C206E2E2032313739
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R69R4D6573732E20496E707320332E30392E323032352C206E2E2032353638
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R69R4D6573732E20496E70732032392E30352E323032362C206E2E2031383131
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R69R4D6573732E20496E707320382E30392E323032362C206E2E2032373538
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E20312E31302E313939362C206E2E20353130
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RECUPERO SU SOMME RESIDUE 2024

IMPRESE
DESTINATARIE

•	Con la circolare 14.11.2025, n. 143, l’Inps ha fornito istruzioni operative per la fruizione 
dello sgravio contributivo di cui all’art. 6 D.L. 1.10.1996, n. 510, connesso ai contratti di 
solidarietà (CdS) difensivi accompagnati da integrazione salariale straordinaria (CIGS), 
in favore delle imprese destinatarie dei decreti direttoriali di autorizzazione, i cui periodi 
di CIGS per contratto di solidarietà risultavano conclusi entro il 31.03.2025.

IMPORTI 
RESIDUI 2024

Mess. Inps 2758/2026

•	L’Inps comunica che sono ammesse alla fruizione dello sgravio contributivo le imprese, 
indicate nell’Allegato n. 1 al  messaggio 2758/2026, destinatarie dei decreti di ammissio-
ne alle riduzioni contributive in argomento i cui periodi di CIGS per contratto di solida-
rietà si sono conclusi entro il 30.11.2025.

•	Le predette imprese possono usufruire delle riduzioni contributive mediante le operazio-
ni di conguaglio.

•	Con riguardo all’effettiva misura della riduzione contributiva da conguagliare, gli impor-
ti contenuti nei decreti direttoriali e comunicati alle imprese interessate costituiscono la 
misura massima dell’agevolazione fruibile.

Fermo restando il predetto limite massimo, possono essere conguagliate solo le somme 
effettivamente spettanti, calcolate sulla base delle indicazioni fornite ai paragrafi 3 e 4 
della circolare Inps 143/2025.

CODICE
AUTORIZZAZIONE

•	La procedura per la fruizione dello sgravio deve essere attivata a iniziativa del datore 
di lavoro.

•	La Struttura territoriale Inps competente, accertata la sussistenza dei presupposti per il 
riconoscimento della riduzione contributiva sulla base della documentazione prodotta dal 
datore di lavoro (decreto direttoriale di ammissione al beneficio), provvede ad attribuire 
alla posizione aziendale il codice di autorizzazione “1W” avente il significato di “Azien-
da che ha stipulato contratti di solidarietà accompagnati da CIGS, ammessa alla fruizione 
delle riduzioni contributive ex L. 608/1996”.

FLUSSO
UNIEMENS

•	Le imprese interessate dai provvedimenti ministeriali inserite nell’allegato al messaggio 
Inps 2758/2026, per esporre nel flusso Uniemens le quote di sgravio spettanti per il pe-
riodo autorizzato, devono valorizzare all’interno di <DenunciaAziendale>, <AltreParti-
teACredito>, i seguenti elementi:
. . �nell’elemento <CausaleACredito> devono inserire il codice causale già in uso “L972”, 
avente il significato di “Arretrato conguaglio sgravio contributivo per i CdS stipulati ai 
sensi dell’art. 1 D.L. 30.10.1984, n.726 (L. 863/1984), nonché dell’art. 21, c. 1, lett. c), 
D. Lgs. 148/2015, anno 2024”;

. . nell’elemento <ImportoACredito>, devono indicare il relativo importo.

TERMINE
DI FRUIZIONE

•	Le predette operazioni di conguaglio devono essere effettuate entro il giorno 16 del 3° 
mese successivo a quello di pubblicazione del messaggio 2758/2026 (16.12.2026).

IMPRESE CESSATE •	Le imprese che hanno diritto al beneficio e che hanno sospeso o cessato l’attività, ai fini 
della fruizione dello sgravio spettante, devono avvalersi della procedura delle regolariz-
zazioni contributive (Uniemens/vig).

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2033302E31302E313938342C206E2E373236
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PRATICAD’UFFICIO

SCHEMA DI SINTESI

MANCATO RIENTRO DALLE FERIE
CCNL Metalmeccanica - Aziende Industriali - Art. 36 Costituzione - Art. 2109 c.c.

Il diritto alle ferie annuali retribuite è tutelato dalla Costituzione che le ritiene irrinun-
ciabili. Secondo il codice civile la durata delle stesse, che debbono essere retribuite e 
godute possibilmente in via continuativa, è fissata dalla legge, dai contratti collettivi, 
dagli usi o secondo equità; il momento del godimento è stabilito dal datore di lavoro 
tenendo conto delle esigenze aziendali e degli interessi dei lavoratori. Spetta, dunque, al 
datore di lavoro, nell’ambito dei poteri di organizzazione dell’attività aziendale, il pote-
re unilaterale di fissare ed eventualmente modificare il periodo in cui il lavoratore può 
fruire delle ferie. Di conseguenza il lavoratore non può, senza il consenso del datore di 
lavoro, autodeterminare un periodo di assenza da imputarsi a ferie, rischiando l’adozione 
di provvedimenti disciplinari anche gravi, fino al licenziamento. Costituiscono limiti al 
potere del datore di lavoro la valutazione degli interessi dei lavoratori, nonché l’eventuale 
presenza di accordi o contratti collettivi che impongano l’esame congiunto del “piano 
ferie” con le rappresentanze sindacali.

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	modulistica

DISPOSIZIONI
CONTRATTUALI

IN TEMA
DI FERIE

ð
•	Le ferie hanno normalmente carattere collettivo (per stabilimento, per reparto, per scaglione).
•	�Il periodo di ferie consecutive e collettive non può eccedere le 3 settimane, salvo diverse intese aziendali.

ð
L’epoca delle ferie collettive è stabilita dalla direzione, previo esame congiunto in sede aziendale, 
tenendo conto del desiderio dei lavoratori, compatibilmente con le esigenze del lavoro dell’azienda.

ð

Al fine di favorire il ricongiungimento familiare nei Paesi di origine dei lavoratori extracomunitari, le 
aziende considereranno con la massima attenzione, tenuto conto delle esigenze tecnico-organizzative, 
le richieste motivate dei singoli lavoratori di usufruire di assenza dal lavoro attraverso l’utilizzo, oltre 
che delle ferie, anche degli altri permessi retribuiti previsti dal contratto ed eventualmente disponibili.

ð

Ove, per cause dovute ad imprescindibili esigenze 
lavorative dell’azienda ed in via del tutto eccezionale, 
il lavoratore non fruisca di giornate di ferie, la relativa 
fruizione dovrà aver luogo non appena possibile, avuto 
riguardo alle esigenze tecnico-organizzative.

Non è ammessa la rinuncia, sia tacita sia 
esplicita, al godimento annuale delle ferie.ð

DISPOSIZIONI
CONTRATTUALI

IN TEMA
DI

PROVVEDIMENTI
DISCIPLINARI

• �L’inosservanza, da parte del lavoratore, delle dispo-
sizioni del CCNL può dar luogo, secondo la gravità 
dell’infrazione, all’applicazione dei seguenti prov-
vedimenti:
.. �richiamo verbale;
.. �ammonizione scritta;
.. �multa non superiore a 3 ore di retribuzione oraria 

calcolata sul minimo tabellare;
.. �sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino ad 

un massimo di 3 giorni;
.. �licenziamento per mancanze.

• �La comminazione del provvedimento disciplinare deve 
essere motivata e comunicata per iscritto.

• �Non si può tener conto, a nessun effetto, dei prov-
vedimenti disciplinari decorsi 2 anni dalla loro 
comminazione.

ð

Non si possono adottare provvedimenti 
disciplinari senza aver preventivamente 
contestato l’addebito e aver sentito il 
lavoratore a sua difesa.

ð

Salvo che per il richiamo verbale, la 
contestazione deve essere effettuata per 
iscritto ed i provvedimenti disciplinari 
non possono essere comminati prima 
che siano decorsi 5 giorni, nel corso dei 
quali il lavoratore può presentare le sue 
giustificazioni, anche verbali.

ð

Se il provvedimento non è comminato entro 
i 6 giorni successivi alle giustificazioni, 
queste si ritengono accolte.

ð

ð

Incorre nel provvedimento disciplinare del licenziamento 
per mancanze con preavviso il lavoratore che commette 
infrazioni alla disciplina ed alla diligenza del lavoro che, 
pur essendo di maggior rilievo di quelle che comportano 
le ammonizioni scritte, le multe o le sospensioni, non 
siano così gravi da rendere applicabile la sanzione del 
licenziamento per mancanze senza preavviso.

•	Rientrano tra queste, a titolo indicativo:
. . �le assenze ingiustificate prolungate 
oltre 4 giorni consecutivi o assenze ri-
petute per 3 volte in un anno nel giorno 
seguente alle festività o alle ferie;

. . �la recidiva delle mancanze che compor-
tano ammonizioni scritte, multe e sospen-
sioni, purché non siano già decorsi 2 anni 
dalla loro comminazione.

ð

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R3R4172742E20333620436F73746974757A696F6E65
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MODULISTICA

CARTA INTESTATA
													             Egr. Sig.
													             .....................................
Raccomandata a mano

Oggetto: contestazione disciplinare

Con riferimento alle norme di Legge e di Contratto in materia, Le contestiamo quanto segue:
nei giorni  dal ............................... al ............................... seguenti al periodo di godimento delle ferie stabilito 
dal ............................. al ............................. e comunicatoLe con ns. del ............................. non si è presentato al 
lavoro senza in alcun modo avvisare o giustificare la Sua assenza, determinando problemi all’organizzazione ed alla 
continuità del lavoro.

Citiamo ad ogni effetto i precedenti provvedimenti disciplinari del ..................

Ella potrà presentare, se lo riterrà opportuno, le Sue giustificazioni entro 5 giorni dal ricevimento della presente ai 
sensi dell’art. 7 L. 20.05.1970, n. 300 e dell’art. ... del CCNL ..........................................................

Ci riserviamo di comunicarLe successivamente le nostre decisioni secondo le disposizioni vigenti.

Distinti saluti.

	     Data												            Firma
..................................									                .................................

													              Roberto Rossi

		        14.09.2026		       18.09.2026
         24.08.2026	      11.09.2026					              1.07.2026

	 21.09.2026											               Mario Rossi	

CARTA INTESTATA
													             Egr. Sig.
													             ..................................	
Raccomandata a mano

Oggetto: provvedimento disciplinare

Ci riferiamo alla nostra lettera di contestazione disciplinare del ....................... ultimo scorso da Lei ricevuta il 
.............................. che qui si intende interamente trascritta. 

Poiché non consideriamo valide le giustificazioni da Lei addotte in quanto ............... (Oppure: in mancanza di Sue 
giustificazioni), Le comunichiamo con la presente, tenuto conto anche dei precedenti provvedimenti disciplinari a lei 
irrogati di adottare nei Suoi confronti, secondo il CCNL ........................................, il seguente provvedimento disciplinare:

licenziamento per mancanze con preavviso che decorrerà dal ..............................
Il suo ultimo giorno di lavoro, pertanto, sarà il ...........................

I documenti di lavoro saranno disponibili presso l’ufficio del personale al termine del rapporto e le sue spettanze 
saranno corrisposte alle scadenze in uso.

Distinti saluti.

	     Data												            Firma
..................................									               .................................

													               Roberto Rossi

										                21.09.2026
    21.09.2026

												                 
							           							              

        28.09.2026											              Mario Rossi			 

Tavola n. 1 Contestazione disciplinare

Tavola n. 2 Provvedimento disciplinare
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